
ostacoli certamente meno importanti ri-
spetto a quelli affrontati da Francesca –:

quali iniziative urgenti si intendano
assumere affinché a Francesca Cogotzi sia
garantito il diritto della frequenza della
scuola dell’obbligo. (4-33790)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che:

se non ritenga che l’avere affermato,
da parte Sua, che – come ha riportato la
stampa – « l’interrogazione è superata »,
costituisca un elemento che ha determi-
nato serie perplessità sul piano didattico, e
ciò accadrebbe anche in considerazione del
riferimento alternativo a nuovi sistemi di
valutazione (quiz) –:

se sia al corrente – come dovrebbe
esserlo – che, negli anni settanta, l’esalta-
zione di una nuova disciplina – la doci-
mologia – ha creato tante incertezze e
confusione sulla realtà della valutazione
data dai docenti alla preparazione degli
allievi, per cui il mito « docimologico » è
stato smentito dai risultati fallimentari di
un metodo pseudoscientifico, essendo l’al-
lievo – secondo una consolidata conce-
zione pedagogica – un soggetto che non
può essere « schematizzato » o « segmenta-
to » secondo parametri valutativi freddi ed
acritici, ma visto nella sua complessiva
dimensione psicologica, socio-culturale ed
umana. (4-33792)

* * *

SANITÀ

Interrogazioni a risposta in Commissione:

ALBONI, CONTI, CARLESI e PORCU.
— Al Ministro della sanità. — Per sapere –
premesso che:

ad un anno dall’entrata in vigore
della 472 del 7 dicembre 1999, non è
ancora stato diramato il regolamento di
esecuzione della stessa;

in occasione di un convegno organiz-
zato dalla Agd (Associazione per l’aiuto dei
giovani diabetici Onlus di Milano) tenutosi
alla fine del mese di novembre 2000, il
rappresentante del Ministro aveva assicu-
rato che il testo della circolare era già stato
predisposto e sarebbe stato firmato la set-
timana successiva;

a tutt’oggi, i contatti in corso dall’ini-
zio del 2000 tra la Agd e il Presidente delle
Commissioni mediche locali, per applicare,
sulla piazza di Milano, le modifiche so-
stanziali previste dalla nuova normativa
non possono produrre alcunché e sono
bloccati in attesa dell’arrivo della circolare
suindicata;

il Presidente delle Commissioni me-
diche locali è disposto ad applicare le
modifiche sopra menzionate ma, giusta-
mente, in presenza di una certezza –:

perché il Ministro interrogato, che è
sicuramente a conoscenza dei fatti, non
intenda rendere operativa la nuova nor-
mativa, causando specie per quanto ri-
guarda i giovani diabetici, al momento
della richiesta o rinnovo della patente di
guida, il perdurare di una situazione di-
scriminante e umiliante nei confronti degli
altri ragazzi. (5-08770)

VALPIANA. — Al Ministro della sanità,
al Ministro per le pari opportunità, al Mi-
nistro per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che:

con atto n. 141 del 14 ottobre 1999,
la Asl n. 14 del Verbano Cusio Ossola,
aveva stipulato una convenzione con l’as-
sociazione « Difendere la vita con Maria »
in conseguenza della quale la stessa Asl si
impegnava a consegnare all’associazione, a
sua richiesta, i prodotti abortivi, anche di
età gestazionale inferiore alla 20 settimane,
provenienti dalle proprie strutture ospeda-
liere;

l’associazione avrebbe dovuto provve-
dere al seppellimento degli stessi prodotti
abortivi a proprie spese e utilizzando « cas-
settine in legno a norma di legge »;

tutto ciò sarebbe dovuto avvenire
dopo le prime 24 ore dall’evento, destinate
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per legge all’eventuale richiesta del feto da
parte della donna sottoposta ad interru-
zione di gravidanza;

alla scadenza di questa convenzione
(31 dicembre 2000), il direttore generale
della Asl 14 ha dichiarato di voler comun-
que procedere sempre e in ogni caso, al
seppellimento dei prodotti abortivi, sia rin-
novando la convenzione di cui sopra, sia
stipulandone altre per la cura dei seppel-
limenti « laici » –:

se intenda intervenire per chiarire se
questa pratica sia o meno in contrasto con
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 285 del 1990 articolo 7
commi 3 e 4 « nel cimitero possono essere
raccolti... anche prodotti del concepimento
di presunta età inferiore alle 20 settima-
ne », solo « a richiesta dei genitori » e che
in ogni caso solo « i parenti o chi per essi
sono tenuti a presentare, entro 24 ore
dall’espulsione od estrazione del feto, do-
manda di seppellimento »;

se questa pratica non sia in contrasto
con la normativa di tutela della salute
pubblica, che non consente la cessione di
resti ospedalieri (rifiuti speciali), a soggetti
esclusi da appositi albi, privi di autorizza-
zioni regionali;

se e come intenda garantire l’appli-
cazione delle leggi e dei regolamenti in
materia, in particolare la legge n. 194 del
1978, senza condizionamenti o pressioni
ideologiche e/o religiose, nel rispetto delle
finalità delle Asl che devono garantire la
difesa, la cura e la tutela della salute dei
cittadini, e non possono quindi, nello spe-
cifico, promuovere iniziative lesive e psi-
cologicamente violente nei confronti delle
donne che si trovano a dover affrontare
una interruzione di gravidanza. (5-08771)

Interrogazione a risposta scritta:

GIARDIELLO. — Al Ministro della sa-
nità, al Ministro dell’interno. — Per sapere
– premesso che:

il giorno 26 gennaio 2001 i carabinieri
del comando provinciale di Napoli insieme

al nucleo operativo ecologico hanno sco-
perto ad Acerra (Napoli) una fabbrica che
produce farina animale. L’azienda Bios Srl
con sede legale a Napoli, ubicata in pros-
simità del centro urbano con una super-
ficie di 20 mila metri quadri è stata posta
sotto sequestro;

la società è risultata sprovvista delle
necessarie autorizzazioni sia per lo stoc-
caggio dei reflui liquidi speciali e perico-
losi, sia dell’autorizzazione sanitaria ne-
cessaria per il trattamento di rifiuti di
origine animale, pur essendo attiva sul
territorio da molti anni;

nell’azienda sono stati rinvenuti 50
contenitori di farine animale e 10 conte-
nitori con emoglobina di origine animale;

quanto è avvenuto è grave e desta
nella popolazione allarme, visto che già il
territorio versa in condizioni ambientali
precarie con aumento di patologie tumo-
rali, in modo esponenziale;

i militari inoltre nell’effettuare i con-
trolli hanno rinvenuto nell’alveo dei Regi
Lagni carcasse di origine animale e ossa;

se intenda accertare le eventuali re-
sponsabilità;

quale sia lo stato dei controlli e della
vigilanza per garantire qualità e sicurezza
alimentare;

quali iniziative siano predisposte per
garantire il diritto alla salute dei cittadini
che vivono in questo territorio. (4-33794)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
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